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In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». 
Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da 
lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a 
nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come 
testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non 
poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.  
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                "Per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di molti" (Mt 24,12)  

Cari fratelli e sorelle, anche quest’anno, con il presente messaggio, desidero aiutare tutta la Chiesa a vivere con gioia e verità 
in questo tempo di grazia; e lo faccio lasciandomi ispirare da un’espressione di Gesù nel Vangelo di Matteo: «Per il dilagare 
dell’iniquità l’amore di molti si raffredderà» (24,12). Questa frase si trova nel discorso che riguarda la fine dei tempi e che è 
ambientato a Gerusalemme, sul Monte degli Ulivi, proprio dove avrà inizio la passione del Signore. Rispondendo a una 
domanda dei discepoli, Gesù annuncia una grande tribolazione e descrive la situazione in cui potrebbe trovarsi la comunità dei 
credenti: di fronte ad eventi dolorosi, alcuni falsi profeti inganneranno molti, tanto da minacciare di spegnere nei cuori la carità 
che è il centro di tutto il Vangelo. 
I FALSI PROFETI Ascoltiamo questo brano e chiediamoci: quali forme assumono i falsi profeti? 
Essi sono come “incantatori di serpenti”, ossia approfittano delle emozioni umane per rendere schiave le persone e portarle 
dove vogliono loro. Quanti figli di Dio sono suggestionati dalle lusinghe del piacere di pochi istanti, che viene scambiato per 
felicità! Quanti uomini e donne vivono come incantati dall’illusione del denaro, che li rende in realtà schiavi del profitto o di 
interessi meschini! Quanti vivono pensando di bastare a sé stessi e cadono preda della solitudine! Altri falsi profeti sono quei 
“ciarlatani” che offrono soluzioni semplici e immediate alle sofferenze, rimedi che si rivelano però completamente inefficaci: 
a quanti giovani è offerto il falso rimedio della droga, di relazioni “usa e getta”, di guadagni facili ma disonesti! Quanti ancora 
sono irretiti in una vita completamente virtuale, in cui i rapporti sembrano più semplici e veloci per rivelarsi poi 
drammaticamente privi di senso! Questi truffatori, che offrono cose senza valore, tolgono invece ciò che è più prezioso come 
la dignità, la libertà e la capacità di amare. E’ l’inganno della vanità, che ci porta a fare la figura dei pavoni… per cadere poi 
nel ridicolo; e dal ridicolo non si torna indietro. Non fa meraviglia: da sempre il demonio, che è «menzognero e padre della 
menzogna» (Gv 8,44), presenta il male come bene e il falso come vero, per confondere il cuore dell’uomo. Ognuno di noi, 
perciò, è chiamato a discernere nel suo cuore ed esaminare se è minacciato dalle menzogne di questi falsi profeti. Occorre 
imparare a non fermarsi a livello immediato, superficiale, ma riconoscere ciò che lascia dentro di noi un’impronta buona e più 
duratura, perché viene da Dio e vale veramente per il nostro bene. 
UN CUORE FREDDO Dante Alighier i, nella sua descr izione dell’inferno, immagina il diavolo seduto su un trono di 
ghiaccio; egli abita nel gelo dell’amore soffocato. Chiediamoci allora: come si raffredda in noi la carità? Quali sono i segnali 
che ci indicano che in noi l’amore rischia di spegnersi? Ciò che spegne la carità è anzitutto l’avidità per il denaro, «radice di 
tutti i mali» (1 Tm 6,10); ad essa segue il rifiuto di Dio e dunque di trovare consolazione in Lui, preferendo la nostra 
desolazione al conforto della sua Parola e dei Sacramenti. Tutto ciò si tramuta in violenza che si volge contro coloro che sono 
ritenuti una minaccia alle nostre “certezze”: il bambino non ancora nato, l’anziano malato, l’ospite di passaggio, lo straniero, 
ma anche il prossimo che non corrisponde alle nostre attese. 
 L’amore si raffredda anche nelle nostre comunità: nell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium ho cercato di descrivere i 
segni più evidenti di questa mancanza di amore. Essi sono: l’accidia egoista, il pessimismo sterile, la tentazione di isolarsi e di 
impegnarsi in continue guerre fratricide, la mentalità mondana che induce ad occuparsi solo di ciò che è apparente, riducendo 
in tal modo l’ardore missionario. 
COSA FARE? Se vediamo nel nostro intimo e attorno a noi i segnali appena descr itti, ecco che la Chiesa, nostra madre 
e maestra, assieme alla medicina, a volte amara, della verità, ci offre in questo tempo di Quaresima il dolce rimedio della 
preghiera, dell’elemosina e del digiuno. Dedicando più tempo alla preghiera, permettiamo al nostro cuore di scoprire le 
menzogne segrete con le quali inganniamo noi stessi, per cercare finalmente la consolazione in Dio. Egli è nostro Padre e 
vuole per noi la vita. L’esercizio dell’elemosina ci libera dall’avidità e ci aiuta a scoprire che l’altro è mio fratello: ciò che ho 
non è mai solo mio. Come vorrei che l’elemosina si tramutasse per tutti in un vero e proprio stile di vita! Come vorrei che, in 
quanto cristiani, seguissimo l’esempio degli Apostoli e vedessimo nella possibilità di condividere con gli altri i nostri beni una 
testimonianza concreta della comunione che viviamo nella Chiesa. 
 Il digiuno, infine, toglie forza alla nostra violenza, ci disarma, e costituisce un’importante occasione di crescita. Da una parte, 
ci permette di sperimentare ciò che provano quanti mancano anche dello stretto necessario e conoscono i morsi quotidiani 
dalla fame; dall’altra, esprime la condizione del nostro spirito, affamato di bontà e assetato della vita di Dio. Il digiuno ci 
sveglia, ci fa più attenti a Dio e al prossimo, ridesta la volontà di obbedire a Dio che, solo, sazia la nostra fame. 
IL FUOCO DELLA PASQUA Nella notte di Pasqua r ivivremo il suggestivo r ito dell’accensione del cero pasquale: attinta 
dal “fuoco nuovo”, la luce a poco a poco scaccerà il buio e rischiarerà l’assemblea liturgica. «La luce del Cristo che risorge 
glorioso disperda le tenebre del cuore e dello spirito», affinché tutti possiamo rivivere l’esperienza dei discepoli di Emmaus: 
ascoltare la parola del Signore e nutrirci del Pane eucaristico consentirà al nostro cuore di tornare ad ardere di fede, speranza e 
carità.      Vi benedico di cuore e prego per voi. Non dimenticatevi di pregare per me.  



Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 

Signore Gesù anche noi ti preghiamo di liberarci dalla lebbra dei nostri mali interiori ed esteriori.  

Donaci la fede del lebbroso che non pretende ma chiede umilmente.  

Grazie di questo cibo preparato con amore! Amen. 

                                                l                                                                                                                                                                                                                                                             
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Sal 31 

1Cor 10,31-11,1 
Mc 1, 40-45 

 

GIORNATA DEL 
MALATO 

08:00 def.ti: Coi Giulio* def.ti Zamengo, 
Zampieri, Dante, Giuseppe* Anoè Rino* 

 

10:30 def.ti: Manarin suor Riccarda* Ribon Elio*  
Fracasso Alessandro, Luciano, Sergio, Severino, 
Rizzo Erminia* Antonello Giorgio, Carlo, Giacetti 
Maria* Bonato Arcangelo, Cazzin Adele* Bertoldo 
Leandro, Bettin Maria, Giusto, Bertolini Giorgio* 
Milan Attilio*                                                                                                                                                                                                                                                             

 
18:00 def.ti: Vanzetto Mosè, Angela, Mario, 
Adamo* 

09:00 def.ti: Simionato Albano* Cazzin Yari, Boato 
Giuseppina, Minotto Tiziano* Vernizzi Leandrina, 
Traverso Giuseppe, Zanbon Adriano* Bettetto Rosalia, 
Simionato Sante, Giovanni* Stocco Gaetano* 

 
 

10:30 def.ti: Celegon Gioconda, Francesco, Franca* 
Simionato Mansueto, Basso Pierina* Scantanburlo Stella 
(Ann), Giovanni, Rino* Simionato Vanda, Barbiero 
Giuseppe, Antonio* Concolato Ermenegildo, Antonietta, 
suor Mercede* 

Lunedì 12 18:00 Preghiera dei Vespri e S. Comunione  

Martedì 13 18:00 Preghiera dei Vespri e S. Comunione 08:30 S. Messa  

Mercoledì  14 

Le Ceneri  
DIGIUNO E 
ASTINENZA 

15:00 S. Messa con l’imposizione delle 
Ceneri con tutti i ragazzi del catechismo, genitori, 
nonni e i fedeli tutti. 

16:15 S. Messa con l’imposizione delle Ceneri 

Giovedì 15 18:00 Preghiera dei Vespri e S. Comunione 08:30 Preghiera delle Lodi e S. Comunione 

Venerdì  16 09:00 S. Messa 
 

15:00 Via Crucis 
 

20:30 Via crucis 

15:00 Via Crucis 

Sabato  17 18:00 def.ti: Silvestrini Daniele, Rita, Contin 
Lino, Agnese* def.ti fam. Campagnaro Giovanni* 
Beccegato Giuliana in Boldrin, Giovanni, Bruna* 
Stevanato Sebastiano* Brazzolotto Giovanni* fam. 
Vescovo Giovanni, Pajaro Lucia(2°Ann), Carraro 
Teresina, Dal Corso Angela* Rina, Ghedin 
Giuseppe, Stevanato Giancarlo, Ragazzo Galdiolo* 

 
 

 

Domenica 18 

I Quaresima B 
Gen 9, 8-15 

Sal 24 
1Pt 3, 1b-22 
Mc 1, 12-15 

08:00 def.ti: Silvestrini Vittorio, Richelda, Sergio, 
Anita, Italo, Gildo, Daniele, Rita* 

 
10:30 def.ti: Silvestrini Virginio, Francesco, 
Amabile* 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
 

18:00 def.ti: Spolaore Mario, Olga* 

09:00 S. Messa animata dai gruppi di 2°e4° elem. 
def.ti: Volpato Claudia, Marcella* Vedovato Pasqua, 
Rudi, Ciliunibello Lucia*  
 

10:30 def.ti: Maso Adriano, Maria, Fernando, Pietro, 
Emilia, Danilo* Fassina Giuseppe, Anna Maria, Bonato 
Maria* Paggin Maria Teresa(1°Ann), Dino, Vescovo 
Ada* Salviato Giuseppe, Avanzi Amalia* De Franceschi 
Gianni e familiari def.ti* 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Cari saluti dal Diacono Lucio, don Piergiorgio e don Ruggero. 

AVVISI PER CAMPOCROCE:   —Martedì 13 febbraio ore 15:00 in Oratorio Festa di 
Carnevale per grandi e piccini. 

—Domenica 18 febbraio Gita sulla neve per grandi e piccini. Le iscrizioni si raccolgono 
presso il bar dell’Oratorio. Affrettati! Ci sono ancora posti disponibili.  

AVVISI PER TUTTI: —Giovedì 15 febbraio ore 20:45 a Scaltenigo Incontro con i referenti 
catechisti della collaborazione. 

—Progetto Genitori e Scuole dell’Infanzia: “Chiedimi se sono felice” si svolgerà a  
S. Leopoldo Mirano alle ore 20:30, è  strutturato in tre incontri il 1° si terrà venerdì 16 febbraio. 

AVVISO PER ZIANIGO:  Il Crocifisso grande della chiesa è stato tolto dalla nicchia per un piccolo 
restauro. Verrà poi posto su un piedistallo accanto alla balaustra destra presso la colonna. Sullo 
spazio della nicchia verrà posta la nuova opera artistica di Bakhita che è in fase di esecuzione. 


